LO UTTARO DEVE CHIUDERE. SI ALLA BONIFICA E LLA RACCOLTA DIFFERENZIATA. SI RISPETTI LA LEGGE.
Ancora in piazza! Ancora proteste contro un autentico attentato alla salute pubblica, alla legalità e alla democrazia. Tutto questo è Lo Uttaro e altro ancora. 

Il Comitato Emergenza Rifiuti, richiamando l’attenzione dell’opinione pubblica, su una vicenda di inaudita gravità e le cui conseguenze sono ormai sentite e subite da tutta la conurbazione casertana oppressa da un puzzo tremendo e dalla certezza che da questa crisi non si esce, ha deciso di scendere in piazza. 

Undici mesi di lotta, proposte alternative, denunce e tanti, troppi silenzi di chi in nome del popolo dovrebbe garantire la nostra salute, la salubrità dell’aria. Eppure non solo non ha mai ritenuto di ascoltare la società civile, ma non ha neanche prodotto un piano e dato la percezione che la fine del tunnel è vicina. 

GANDHI AFFERMAVA CHE: “CHI DICE DI LAVORARE PER TE, MA LO FA SENZA DI TE, VUOL DIRE CHE STA LAVORANDO CONTRO DI TE”. 
I controlli nella discarica hanno dimostrato numerose illegalità nella gestione. Dichiarazioni false di funzionari pubblici per far realizzare una discarica illegale in un sito illegale, già devastato da rifiuti che hanno inquinato la falda freatica e compromesso l’ecosistema, dove sono stati sversati rifiuti anche pericolosi, dimostrano, in modo inequivocabile, come in nome di scelte interessate e di una carriera politica De Franciscis abbia svenduto il nostro territorio incurante delle minime regole di democrazia, trasparenza e competenza. 

Dopo 11 mesi nessun piano provinciale e nessuna alternativa a Lo Uttaro, nonostante le numerose proposte che sono arrivate dal Comitato e dalle più alte competenze scientifiche dell’università di questa regione. Nessuna raccolta differenziata e nessuna certezza sull’organizzazione di questo fondamentale servizio per superare la questione dello smaltimento dei rifiuti. 

I decisori politici si sono arroccati in un colpevole silenzio, che ha generato un pericoloso distacco con i cittadini rispetto alla politica e alle istituzioni. 
SCENDERE IN PIAZZA È GIUSTO! PROTESTARE È GIUSTO!
Non sfugge al Comitato Emergenza Rifiuti il disagio di diverse forze politiche (di maggioranza e di opposizione) e sociali, come non sfugge il tentativo di strumentalizzazione di un movimento, che si è sempre cercato di sminuire, boicottare e screditare in ogni modo. 

Occorre che queste forze politiche e sociali sappiano che, al di là delle parole, oggi la gente si aspetta fatti precisi e chi ha responsabilità di governo dovrà assumersele tutte. Nessun doppiezza è ormai tollerabile. Chi ha il potere di decidere o di partecipare alle decisioni, agisca di conseguenza. La situazione è al limite e occorre con urgenza un’alternativa a questo stato di cose. 

Il Comitato Emergenza Rifiuti, già dal dicembre 2006 ha presentato, inascoltato, una precisa piattaforma per superare la cosiddetta emergenza rifiuti. Le istituzioni locali non hanno fatto, invece, un solo passo avanti. Che si organizzi, finalmente, un confronto pubblico, che si avviino i programmi per la raccolta differenziata (le sessioni di assestamento di bilancio saranno la prova), che le istituzioni locali si aprano alla democrazia, alla partecipazione e al controllo popolare. 

CHE LA DISCARICA ILLEGALE E ABUSIVA DI LO UTTARO SI CHIUDA E CHE SI AVVII LA MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA DI TUTTA LA ZONA. ORA!
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